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‘Torino — Piazza Solferino, 20 | 
“oa riali manmirtt 
"4 palio tl Tgr anch pois 
gen to si ” 
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PASTE Salta dentata sali uc caro eten? 
SIGLE er lo bt dl acuta gl bd coi è piede 





Ogni numore cont. S 
tin numero arretrato 
| brr pli associati centesimi 40. 


deal, 





| ioî nen associati 























AGLI ASSOCIATI. 
Il romanzo in corso : 
NELLA CAMPAGNA DI RUSSIA 
sl appresa alla line. 


L'iuovi associati fa cuî associazione! 
ottobre ‘trove- 
rato fra pochi ‘giorni în appendice un 
altro romanzo ‘ehe non riestirà di mi-| 
pi] 
sodi brillanti, & Coratei ‘specati, ca: 





comincierà col 4° 





nor. sodilisfazione, un romanzo 














La caccia e l'uccellagione. 


Genoralo è Il lamento che non vÌ son 




















AL Intelligenti» t quali‘ comprendono chel 
TAO erre peaprgtalo et tech! non iti deo nenti 
noi che hon siamo ancora 605) lontani |pil'agricolture per_la distrazione degli 
oi cha 0h nemo ancora cosi Tonini [is noti te se lugorno | caso] 





gi 
cibili con cui cominciò il nostro) risor-| 


giatiento: 


Il huovo' romanzo originale si intitola 


per l'appuito 
ENTUSIASMI! 


La vita della piazza. e la vita intima 

l'erolsmo vero, grande, 
clie eroimpe inaspettatamente, 0 la co-| 
dirdia degli eroi da calle che si mostra 


della, famigli 





Veroznosamente; quel’ misto di con- 
truddizioni che'carattorizz) il 1848: ecco 
te gut ol qua 












palîov: Roberto Suceell 





‘A questo racconto lavorò con dili- 
a; con atfelto pari alla buona acco> 
Glienza cl gli lan sempre. dimostrata 





gu 


i nostri cortesi leltori.. 
La nostre appendici. mon cor 








lore, è un nome sim 


sano. di 





tori; i quali! trovano che non c'è più 
Compenso alle fatiche della cacsio, omen| 





possono. compraro qual: 
(chè Volatilo' è quatoha pezzo di selvage 
[giux, debbono pagarlo troppo caro. 
bo laganno , nalmente, e con magione , 
pell'intersae dll seni, £ natali 
‘quali temono chis non avvenga: quello 
che è già venuto por molti animali , 
[oloè che ni perdano Io apeslo, 
Noltepliei sono lo onuse per ont 
tanta scarsità. nella cacofa in tatta Ita 
a: Debbeni fa! primo luogo) ‘attributrne 
la eagiono allo aboncamento quasi geno- 
ato dello montagne, cho. protiaca. non 
foltanto,la, dispersione. del "volatili, mal 
ben ‘anchio Il flagello. delle! inondazioni, 
'Alcuse provincia ai adoprano ora sorls: 











su 








seni on ape non crono sii A nie l'omcal © pesati 
tuta di col cosumi © di cavi |Ptto la montano, fano opera var: 
sentimenti  sibbene in ‘esse ‘abbiamo | Tale ii 





sampre. voluto; che la nobiltà di questi 


0 là correllezza doi costumi: ritratti si| “In 
acconpii all’azione interessante: è alle 


opere uobili 6 generose, 

Il nuovo romanzo dei Sacchieti 
mancherà certo a_ questo acopo 
spuriamo Do 








honiamento, 
Wii con la' migliore esattezza. possibile, 
Finnovinu ia tempo l'associazione — 


aggiungano al ‘prezzo d'abbonamento 


tina delle. fascelte con cui 
sentemente la 





1 nuovi associati indichino chiara- 


mente s0\vogiiono l'edizione. della. sera, 


non 
RCS 
ino meno ad esso! 
iso dei. nostri. letori. 


GI assoriafi ai quali scadesso lab 
se vogliono essere sar 








‘ehe diventi. presto; generale }l ‘riuusci- 
inento della nostra nileicoltura, 
jado luogo v'è in. tutta. Italia, 
[po quanto: concorne la ascia, una spe 
[lo ui nivarohin. tn Plemonte ed fa altre 
frovlucie lo logi sono, ina nisauno ei 
on malo, aspettando ‘i muovi. provve. 
imenti clio ni en essero allo stadio. Lu 
alte provincia e nelle isole gli. è come| 
‘0 mon: Gi fosso alcuna legge per la pre-| 
i uccelli è dalla. selvago 
veglinozni è fncoa, e gli 
basi sono enormi, 

Fra | vari rami di loginlazione) ‘sco 
‘nomiva, tattavia governati jo Italia dalle 
'hbîiche leggi dei diversi Stati (clie. la 
\lcomposero fa unica nazione, v'erano 
Appunto qaelli delle presto è delle sn 
lo. Quanto allo foruite l’aviticazione fu 
fortunatamente fatta nel 1877, 5 ors in 



























‘lo i spedico dello 7 ale 9 pom. os|DICRA fastono, cà è da sperati cho ds 


pure s0 vozliono l'edizione del muallino, 
che sì spedisce dallo 2 alle $ pom. dalia 


‘stazione di. Torino; 





cui i 





denze. 


CONDIZIONI  D'ASSOCIAZIONE. 





Ver la Gazselta Piemoniere © la 
Gazzella Lelteraria ‘insieme, pagherà 


AnuoL.24, sem. L.48, trim.L. 7, mese 2,50. 
Par la sola Gazzetta. Piemontese: 


Anvo L. 22, sem. 12, irim.6 50, mese 2 25. 


Per la sola. Gazzella Letterario 


Per ao anno L. 4 - Perva sem. L. 2 50.) 

Lo Associazioni si ricevono all'Uficio |U 
d'atministrazione, piazza Solferino, n.20, 
‘2 all'Ulficio Succursale soto la Galleria 


Subalpina, piaiza Castello. 


Dalla. Provincia ‘con Vaglia o Valori 


în lettera raccomandata. 





I nuovi assodi 
avere gli ottantadie num 





al prezzo cooezionale di solo lire due. 





‘copie complete. 


rr 





Appendice della assolta Piemontese. 
appradica 

















indichino pure l'ufMcio pustale da 

vono. il giornale 0° la stazione 
farroviaria, più prossima dalla: quale il 
loro' ufficio postale riceve le corrispon- 


ché’ desiderassero 
‘rrelrali 
della: Guzzetta Piemontese che saranno | 
pubblicati al 4* ottobre (e: conterranno il 
principio dell'iteressante romanzo sto-|1je 
rico Nella campagna di Russa, facen= 
done prenta domanda, potranno averli 


vverliamo però che rimangono pocho 


Un viaggio di un lewcrcito, 


Fnoni frutti, E guanto alla caccia, sane] 
tornati glì studi, 6 nella tormata del 
(7 giugno scorso il ministro Mefurana- 
Calatabiano da presentato al Sensto un) 
prosoita contovente lo diponnicai per 
'eneroiio della cacoln 10° dell'accelin: 
gione. Questo progetto. venne ten stan 
Fato unitamente alla relazione. mininte: 
riale, allo vario leggi itallano od estere 
riguardanti la caccìo; ed ai voll del 
corpi morati è di alcuni privati 

"Non é la prima volta che ln Îtalla 
è seacio 1l bisogno di riordinare ‘8/1 
Miearo tutto lo vario disponisioni relative 
lilla caccia è uccellaziono; era imponal: 
(bile ammettere. in fuxto di caccia fl die 

Yario della leggi piemontesi, aaatriach 
armena, miodoneai, pontile, toscane 

volstane. 

Un progetto che Pepoli presentò. nel 
novembre del 1862 non cbbe seguito. 
‘altro progetto. dovato. all'inisintiva 

putazi Sanguinetti e Salvagnoli (e 
Fipprovato dalla Camera mel giugno del 
1500, nia, commicato al Senato, non 
[be liti corno 

lemo abbiamo di nuoro un progetto, 
Facetama caldi voti perché non abba lì 
[sorto degli nel duo. Trgo di provve: 
[dra 0 provvedero seriamente, 

Nel suo complesso, 
tanza del ratfconto di leggi 
voti copressi datto vario proviatio 
Ma, dl‘brogetto ci par buono, Al 

ll ci paiono un po' ilinsori o di dll 
nituaziono, Hockà non sì abbia na) 












































Mtevizio di rortoglianta. meglio pagato; 
Altri i paiono un po' drazoniani © ti 
Scali, un famo $ primi a. convenire che] 
[c'é Binogno di severità, Se. forsimo i 





rn. rivestito, del: ano cappotto, montre| 
li altri, como! abbiamo detto, esso erm| 
itato levato, e. questo caldo abito svegliò 
la copidità de" suoi memioi. sai si xt 























None 79, Hetiarono intorno; a dai e arazzi 
| tappo chiarimento ol gute colle o: 
NELLA CAMPAGNA DI RUSSIA |sitaatoni i toro. imendimenti, perch 

oc ‘no poroso dubitare; ata ‘in 
(1819) gran diavolo di contadino barbuto come 
tina in oro, gli si slanciò addoaso per Jstra 
Tv: Paro ore de ans atei da 


entro veniva, condotto cel nol com-|g 
pugni di prigionia traverso la foresta, [donti fu 
Tmigi stava con tutti i suoi cent ul:| 


lexta per vedure so gli vonia fatto di 
scoprire alcuna tracola di Bernardo, 

Dopo una marela di circa un'ora; ea 
vennero fn uao slargo ‘tutt'intorno’ clr- 
condato dal bosco; vi erano grandi fuochi 
acceal circondati da gruppi di contadini 
Armati; fra cui con molto stuporo Luigi 
vido molto donne, cul l'odio contro gli 
favasori aveva traito dalle pacifiche {o-| 
mesticho abitadinì, © spinte a afidare 1 
pericoli 0 la fatica. ‘Alcuni stavano pre-| 

rando cIbo, altzi forbivano armi, e ume 
Roma mutato di 1A che amera niet 
fori giacenti in un angolo, 

‘Allo prime nessiino  parre dar retta 
all'arrivo di questi muovi compagni: me 
cunado vidoro i prigionieri cho crazo [a 
Mîzzo di loco, ai deità in tatti ima viva 
Sarto, © lst i pin addomo sì 
Buovi soprasaitati id osservare Ta preda 
lle manavano. Luigi chbo bisogno. di 
tutto il'suo vigore a consersaro Ia ma 

di contegao; ma egli ora an-| 




















quella belva, la qualo digrignsndo i 
i ir 
| acuto RI] Hi doni DE Noa nobile fi- 
een 
Ce 












Ha sn collera ai casibiò. immediazionte 
Mela più tile sommessione, ed gli ni 
trai indietro con servile riverenza: 
Lulgi'rimaso attonito nÌ mistero. di 
questa soconda salvezza manintagli. da 
(Selo dall'iscombente sea ‘morte; tiaò il 
nicì oguardi sullafona salvatri 
potè pronuuziare seppure una parola di 
|rlograciamiento; ila stava Samagzì a 1] 
immobile, respirando appeas, tuuta "era 
la sua commozione, o quasi’ vaoillando. 
Dopo nu puco, ella parve prandere nea] 
am risolazione: trasse indivteo il velo, 
| con dolcissima voce, ma così sominuenta 
emabie cho appena poreva udimi; 























(appena ‘ebbo visto chi erm a trattenerlo, |"! 


‘ni paeso In culla massa della popola: 
fioo, fonso già abbastanza edocata, da 
obbedire alle solo ragioni morali (cà al 

erimenti dol buon sento © della pro- 
denza, avremmo desiderato aio cos 
‘dl mono compulsorio e punitivo; ia è 

00. tempo che da. not gli atti del più 
sierato, Vandalinino ni commettono a 
alta) 0 bisogna porci termino con 
netta. 

Segnaleramo: quali nono 1 provveli-| 
"cati più importanti, 

È proibita fn qualsiasi tempo e luogo: 
la dinteazione dello uova, e la cattura e 
la distrazione degli nccelli di nido, 5 
Gettanti quelli dannosi ‘all'economia a- 
'aratia © domcstics, ‘come. sarebbero e! 
‘dlvorne agsole di aquilo, di avoltol 0 di 
fatobl, 1l'pulo reato, l'allonco al palude) 
‘0.10 amergo. 

Fanno piro eceezione dai provvedi 
(menti di favore 1 seguenti quadrpedì:| 

























l'orso, Ta lince, 1 Iupo, la volpo, la 
matta, ln fino, la prec, Ta donnole, 
iI gatto relvaggio #4 Îl tao. 





proibita la caccla di motto; in qual- 
siasi ‘modo: fatta, ala col fuello 0 colla 
balentra, ala col vaso o colla pania, con 
He reti di quelanque forma, è dimansione. 
# con qualunguo altro. itramento. È 
inoltre. viotata Lu caccia 0 l'accellagione 
‘n qualunque: modo oscreltata, miotro Il 
‘nolo è coperto dalla nove 

Poco attuabile ci pare Ta disposizion 
(che Vieta la enooia col foilo 0 6 
ISltro imizzo fata lungo} corel l'acqua, 
ziello sorgenti, mei ‘rascelli, met torrent!| 
‘e nello piscina ove gli uccelli noa acquatici 
i abbevirano durante Ja siceità. In 
frino inogo, nesena cacciatoro_resistorà 
alla, testazione di faro preciamonto Ta 
cacela da questi Iuoghi "prolbii, periiò 
ina 























lungo così estese e coni ditamato lince 
&, uand'ancha. coglionro Ja {illo ! 
Chezintoi, chi ost cherà del tito? Dove| 
saranno entimioni per diro ch l'uccello 
| caduto fo un luogo piuttosto ‘cha 
tm altro? l'atto quello che Il sorreglianta 
potrà fare, serà la conica del volatile. 
già mor 

TI progetto ministeriale soggetta pae 
‘al diviero 

La caccia, nai boschi, nei campi, ed 

talsisi alto Tuogo con tagliol, fr. 
dicho, sch'oppi a scatto, trabocchetti ed 
Altri rdfgni chè. pomsano rinette pari: 
Bolosi allo persone; 

La presa degli uccelli fitta con seta) 
| vatezosi ed mobi !anti di qualanque sjcnie 
|0.con altra sostanza natumimente yel 
Mosa od impregnato di imaterio fue 
le velenose; 

lacci di quilangas ratara; farma e 
‘speci, in terra, sopra el alberi, o fa quat: 
Airoglia Nico hiodo scupesi, la trappole; 
le cestolo 0 gabbicezo, gli Archstii, non: 
cà Ja Janlatora per Îa cacela delle lo- 
"ole, beconsolni © bsceaccl 

Le paretelle, ©i in goneralo! lo reti 
mobilio portatili, elio i tendono 
terreno ed a tavamo | campi, ls mai 
chie © le strado, le sett ito 0 verticali 
Jango ta riva del mare Io passato con 
fichlo al volo, 

Lo cacola col fusile è profbita dal| 
1° marzo al! 31 agosto; l'uscellugione 
proibita dal 1° marzo 11 15 settembre. 

È vietato in ogni tempo di tsspor- 
taro, sapone in vendita. Ip) qualsiari 
luogo, di comprare, di ritinore nova, co. 
‘vate ed uecelli di nido, ed i pibcoli, el 
utudrapodiselraggi noo dannosi all'iomo. 

Dogo otto gioraì da cho Ta caccia È 
proibita, duo al termine del divieto, nuo 
$ bermeato di trasportare di caporre 1 
Vendita ln qualela»i modo”, di comprare 
2 di ritonero alcuma apsole. 4 volazili 
‘uadrapodi selvaggi , ad occezione degli 




















ici 

















-| uccelli i richiamo, 


ento. proeelitonto è nno ae mi- 
lori e più etico 

‘CH nale In tampo di vio doll 
ail da Modo porno i colt asi 
toa una peso peenairia di LoL 1.200, 
H'eanl sug, dna. lì divieto, nos 
ono Tartari agant oto pesa dl 
fi 10/8 00, 

Coloro ehe cseeliano 1a) caccia 0 la 


— Ali riconosceto vol? 

So ma angelo di Dio fomse allota. d!- 
‘scexo dal paradiso ad apparirgli în tutto 
ll vaggiaro della sun luco celeste, Luigi 
non sarebbe atato più colpito, Egli cadde 
tulle ginocolfa inpnazi ‘alla sua Blanca] 
da tanto tempo perdatn; ‘gli afferrò. la 











È 
na sno di el fn To nuo o cbinò. ma dì 


cata }1 capo, non potendo teunare le 1a- 
(prime. 

— Così, o poso fivalncato ripigirvi 
un poco di quanto faceste per n 
(luna Îa dolce vocw della faneiniia. 

La gente che atava là intorno,  con- 
templava quel gruppo on nn profondo) 
stupore. 

— Cho cosa c'è costi? — subitrmente 
[avmandò una rozza, voce d'aomo, 

Luigi fa avegliato, di colpo dal mol 
[deliziono icasporto, sorse in piedi e vid 

catalioro giungeri galoppando {a 
quel corehio dl gente; la sua apparenza] 
dai un 

















nobile @ siperba ‘dimotava fa 
tonio di alto ragu; 
Egli era il conto Dolgorow, 
— Oh padre milo | — esolamò Blanca 





Ivato in Tall 
Ti conte abbussò lo ‘sguardo su Lulsi, 
ma în quella i suol cechi travidaro qu 
gliò cosa 0 qualshelauo che dentaya oe: 
asl più IL ‘ano intereasamonto, perch 
dato ua trasalto, ni volse a faro 























diano: 


prat, lo ao palo bellarono d'un st: 
lito faoco terribile e dalle labbra con- 





‘ogni 





accelliglone ‘letata, o. qll noquirnti 
dalla csoeia £ dell'icaliaione testa, 
ti com una pena di 100 a 500 
. Coloro chè ‘mettono ia vendita, 
compo divieto, caccia td uccellagione, 
Mono paniti con una pera di 61 a /300) 
Uro, oltra Ja perdita. della. cacelagione| 
Montstrata, La pena ‘è. doplicata. pel 
Sncsttsri di proteasone, 1 pollalaoti 
SII cierienti. tttorie. od atbergli, 
alti venditori di commestibili, Presto 
Hat] costoro sono autorizzate 10 perqui: 
Azioni, 
La metà della popa pavantaria 0 del va- 
lore egli ordegni confizat, appa 
agonia od agli ageoti cho hanno 
‘i Necertata Ja trasgressione, 
o esposti prioipali provvedimenti 
"o Frogetto di legge, Non mascherazno] 
tertamiente coloro che. grideranno chs| 
alt dl eos ono leniio Quila Tbestà:| 
[Ma l'interaase pabblioo | 209rosta tutto, 
nono di questo Int apdeside 
ito cho Io Teggo venga, presto. volata 
di spplleat, € so per. gluata sari co 
setta fo alevna parti, diremo: ‘tanto 
sandagnto! Ma hon' corremmo. ‘he. 1a 
anto fa. Veerca del meglio. impodisse 
cgil comeguimento di o. bono, per 
“tinto relativo e tmitato, cttavia rale 
d Recesso, 













































—_— 
DA GENOVA. 

Un giro pel hostro porto — T' facchini — 

T bevosiuoli — Spazio ristretto — Grani 

= Movimento — Frestuono — Inci: 

denti — Monelli bagnanti. — Officine 

Vanta — Altra lotteria — Scal.| 








(P.x.010), — 25 settembre: — Ora cho al 
aria testo del nostro comreroio che decade; 
della piatra marina ‘o delle sms sofferenza; 
Foo rà fuor di luogo che fo conduca il et-| 
‘toro a faro tt giro par lo nostra calate, La: 
ocio da banda trita lo quastioni,., 

Non fa che un giro artitto, di vago 

Si l'ora det Jeviro, Lungo lo calata si al- 
follano | fechlai: gnardateri. bene voi. che 
Win ne rita pratico, noq sarà tento dificilo che 
‘un urtono di poso frarbo noa Fi. ficcia 
raz8 nell'soqua, 0 cho ncininpando nel gromi 
‘anelli cui sono annodata Jo cattno 
stimenti, pon dista dol unao sulla siva, Coto| 
‘tanto sireto, le nostra cal... equa ia hioscs: 
ho detta di non. parlame! — Diusio ua po 
ima isanedata ni oatri facehlat: bai tipi nel 
Vedete quei patti rolmti, quela spa, 1u- 

‘uti volti vplranti edtato, quelle brocsta 

{a 0 allrenante., tetto. abbransate 
IS ati. per) Gi gio gatto le 
bestbleroste per na Zuli'o por wa moro d'à:| 
ia, È un faoclilno da corbosie; oppare, le 



































velista ella Somentea, non' polo al, ‘ta ae 
tit li altri, col colli tananidat; colle 
simile gileta blanihi, e, 0a, tanti coldi 


n tane (Sace iuadbiganno. molto, più 
sh gli operai), oa li riconoseorete più. 1 
Fante fheciini ‘bano: la specialità. dì nen 
chiami neseamo pel loro, ero, nome; bano 
tutti dei sopraioni strani: 4020 L loro 
nomi di battaglia. 

Vol che leto. orestiero. ion. iafaggimt 
gli amati contini dei barcalcoli: vi amet. 
teramo da tatto e parl ‘vi domanderanno 
in facere, inglese, todeseo, eco., se volete] 
Ma Maga; birnali, coi nta so 

igttti: e ripondeto loro un bl no fn ge 
Poter, i fato rimanere ou tuto i Bocca 
porta Li barchatto nou si contano; si ni 
"ttamo a tutti gli osi: ci uomo lo barche] 
serie dove; vanno a mangiare spesso } ini: 

tal mon con. 
renga ‘sono dettate 
"ll'estunivo trusorto dell'asua dolco situ. 
timenti; altre fauso da rimorehatrici dlle 
chit; nlinfintà, pol è destina nl tras 
porto dei pameggiezi; npemso son» atdosante 
‘ formano, del porti galleggisoti. modiante 
[cai i mariani di lordo fatmo  passugzio da 
‘i bastimento ell'ltro, 
so 

Lie postro calato all'ora. del lavoro linnao 
Fam uopetto. allegro @ ridente. La parto più 
pulito è quella destinata ao grazailic: quivi, 
macinato dillo irchatto,. vengono sbbordate 
lo chiatto: i Siceblal dist no lo tavolo né 
to ponto per slire a tive,  cominelano le 
operazioni i abaco; oguav ha la sua csup | 
alono speciale c'è chl misura, 08 chì coco i 
Hncthi riempiti, c'é chi trasporta Îl grano, 
































o, soggbigonnti, uscirono. con on 
rido” questà parole 

— Al tuta qui! Misembile tratl- 
tore! 

E in up calo fu gi di sella 
ttaverto la massa del prigionitri, na 
'arguantò ono pel collo e lo trasse fuori 
in nego ul circolo, pallido, ‘amarrito, 
Rtomuuto per freddo 0 per para, 

Era Deancairo. 

Nell'animo del conto. Dolgorow poto- 
vano più { seotimenti feroci che i sosti; 
aveva maggior forza Il piacere della ven: 
'lotta che il debito della ricomoscenza; e! 
‘qui ebbo occasiona di mostzare cotal suo] 
carattere. Fra! nno che l'aveva tratto de 
[gravisatuii pericoli e un altro cha l'n-| 
eva ‘cacciato in quasti! pericoli © che 
aveva fatto di tutto per perderlo, egli 
‘0b){d anbito fl primo:e non pensò cho al 

ndo, 6 non tenti più che la gioia di 
oier furgllela pagar cora e saluta. 

Beaacalro, vno di quegli avvantorier 
cu prestano l'opera loro'n qualubquo | 
pidib no aleno. pagati, era da lingo] 
tempo fa relazione ci " 
Hi quale, avendolo spiriment 
natine, ticoo di spodionti e Matto npo 
#10 di sormpoli, lo aveva raccomatulato 
il genovala conte Dolgoror, quando quo: 
AlÙ era stato npadito cop. delleata, (1 
[greta intona fa Inchiteria o fn talia. 
Bsavonite: aveva saputo survirai del nno 
ingegno, della oca abita, della sua arte 
Ul conuscale è adalere gli nomini peri 

care Dallo grazie del conte, sunto da 
diventarne il segretario, il contilento, sl 
[tompego di viaggio o quasi dell'inti-| 


cora 
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08 chi consegna la cntritinreà al fcobio 
Hide serra i colo perl desi al fon: 
Hogì ona catene, 2a vini conto; ino 
tatto c'é ordino ce Chutto e abbrazzne in 
poche or. Questa arto è trennziata ng 
Kormento dai olmbi : acanto, a storni; 
Hi posato nl chart, pr l cale, sol bee 
lag, si Gibano ap: in como no sé 
i segno couetto, spie lvl, gino 
tel porta è acoplono, a 

"O la pate delitntaepoiaminte al vi, 
ni memi; lle pl, ni fermmieati, Occorre 
Star lista dall peli, perch men è dite 
oscar quae ponttta, a grnado n 
lo È Uceupato dle chiatte di carbone; è 
auivi le cante, sono perni e polacca 
tone ‘prete. immaginare, 1 più bello ell] 
spettacolo si godo dal terizao di icaro 
De adito lla tion freni pics 
Catino al vere dii qnt Erto di 
Sure coperto Al Barche, quell'aitarii di | 
Chini  quoì testinaaro' contano dall albe 
Fatare del betimenti , quell'isegnii el 
betchett, di vapori rimorchiatori, di che 

antinino  qull'infaità 8 carzetti nole 
6; 1 catia quel vociare, quel fastuono 
otigiaato dal mill movimenti, quel tire, 
Pell sirider, qual reizaro continvo. Ab 
fon vi 1a più ballo di più manto della 
attività enmieroinle 2A! uo ll Governo o: 
Besso un-pi latara.,. Acqua in focca ; ho 
[ia etto ui volta 









































Allego del caldo trono i vello spet 
aceto. i monlletti cho i bagunno nello acque 
Hel pato: ‘hiaogna vederti: son fazno ch 
Hoglleni que po'di camicia è calzoni met 
Hard Ta perzia da nato eu quallo part che 
tape, o getti già nell'acqua simone del 
porta: o quivi pol saltano in tutte lo bar 
chetto, s'arumpicazo ani bastimenti 0 poi i 
Hatiano cadere giù da iltezzo di tre o quat 
tr metri; dino. Gu sonfo nell'acqua e r-| 

tao sl come 6 ninte fuse, Tate volte 
Fora sullo alato bnazio perda la pessnola, 
io giurdio corno loro detto i ufaruno 
da Csi agnizano ome pes: faz un allo 
Fe primo che lo guardie al ‘aazo ricvote 
Pinno gl toccato Ta riva oyposto. 

Qua e pel porto galeggitno degli. np 
tavola scensiati al oficico © lborstri, 
dove ni rharnno ed ancho. costenlicno e 

tto, © cen trumeati alberata | 

























‘grazde. offcioa mestaniea: all'Iutorno 
tut gruaie quntità di [erranti ptt, cat 
Jaik, CAtEne; tabi, lei, evasi delle ‘navi 
‘bo vagano a fem 

0"à au altro bacino  dall'atten parta, e 
Inoltre il bacino galleggiante, 

Nell'Intorno più ricondito dal porto 











‘gui cinta il soovimicnti; 14 cita ebmmer. 
ala è totta lugio, poreò è dove sbarsino 
lo meromialo ol è jU4 ore: si scate mag. 
ristrottezza dello spazio, 

il Goromo valeasa..! 

Ed ora par) ala tempo di finirla fa que: 
ta sola cspoazione; vi do ansora qualche no- 
iaia a pol-It ul del tatto, 

















Tiago a ina tra le ati vato 
ne n vot avre covità cio ino 
ce n bl pesco ca o ven; evito più 
Mies epore 30-20 è otte astio pro 
fr ult, mai più apici della pri 

i ata di pi: prot sano pot 
tdi ito oa a glo 0, i, 

at isdeguaro mila dre; Stop 
Futa Er ti da fsi con 
Torgiano: è pa 00 /ohe ioni ieapi 
incon negli saiioi cd naro di nem 
fici 














ora apo di divini 0 où ito. 
chis è sampro quello. che. sei conse, 
dl ba goto, Tagegnono 1 publico el 
Poltens Genovese è contentino di ni 
Bia già rino tano ovità in pochi giomi ; 
hd Ecaine dle Genie tr ac 
opertto farma optato © epica: 5 it 
oca aos io ottenuto i uo telo 

inpane di Corneville, Anche pil attori 
Liinao 61 ottongono ppi: an gi, 
ho erre le vi pai di foro quanto su li 
"rete centi prin di me 

















tà della vita; Ma sl sito aveva. un 
Vizio più lnpridento degli alte, 6 ehe 
tsendo nos pasefon» egli spora meno 
‘ienimalare e nono fronare: era, ‘epauo 
‘biamo già visto, la passiono del ibar- 
tino, Visindo cop. tanta. domestlebezza 
Molla fauielia del conte; era impossibile 
che la belezza di Feodorowna 202 ac- 
ctmdesso questa sua, passiono. Le qual 
divenno tanto ia lol potente ds nua pò- 
terla più vincore, 

"Quando la guerra del 1812 stava per 
rompersi o Nepoleone, ordin). cho tuti 
fl Agenti russi e Joglesi jo ogni con- 
fado fossero diligentemisnto. rintracciati 
d prov, le operazioni del conto vesseso| 
iobperté, od egli fa obbligato a fuggire 
În fretta © sotto finti nomi da Roma.) 
Basuenito avova ottanuto na pissaporto 
per sè col momo di conte Wallemholm, 
todcsco; Feodorowna sasunso il roma di 
TBianoa e dovette pavsaro come nella 
Hi Io, mentre il conto surebbo detto uu 
‘eschlo sorvo © Ja contessa una, govir- 
Manto della giovane zitolia. Ceri conto 
cintono “il toro viaggio. pericoluso; 
‘ginati ia Mila, Beanctiro cbbe ‘brti» 

i riuunae’ solo un'ora colla. 
isltona, © la ata maletetta pas 
tappe. La rolila fansinli 
nm llegno e dope; è 1 


















sione 
let 
dro di lei sopravvanuto, udi 
[Fata fmpudsuza di quel abireratile, 








llando ‘ail coin i ae i 
[a cit sì esponeva, Lu scacolò dui aut 
‘sotvizio:w stalla sus presenza. tulidu 
dolo con fschintti © con qual trattamento) 
lie mi fa/4 un cano impertinento, Be 











i fiantinnemti mercantili: gli altri da'‘pnscegr 
plat demo tutti. verno liaboccatara cri: 
tal, dlvoati Li crdize è trattenuti alle cita 








LOWRIERE. DL NAPOLI 
II iter conero, dille i 
"te Pnp 
x 

Giicora Linvano). — 95 settembre, — 
“Guede 107 Sonio ll desio 
Half dopo a prima © più memoribilo er 
Hinbo dl Vero, rimata negli sort © 
Hel isemoro degl mio Ls quale fa poco 
iù 1 dt giorni; oltre all'ever. sommerso 
unto atto cià eolie. ©. deo soll 
Miglia di pio nello più bella. parte della 
Haiimima provata dlla Campini, co 
ffita, ueeiove d'ansia. 

‘Quante paro lo stovi scritto n ume dotta 
IntbignBa lc. Ituggieo, diezsore de 
HA ci, iatale Delle eruzione de Ve 
Furio nell'anno XIX dra volere, 

"3 tare oggi anll'nnivernrioconcorevazo 
pri ilo cittanze: y'cano È Crngreni © 
Noogacra uîfco qualeho cina di bello, di 
Himerdconrio i congressi. 














Fil fu Vero non al fotea avere nlete di 
‘iù bello ‘0 dî più straordiuszio da’ vedare 
Lo spettuzolo che oggi cifrira Pompei è da 
[miaginarsi, non da decorati, Non era la 
fanzlone uMiialo o {a lettura dei disc om — 
belbone forbitiini, — non gli sesvi. fatti 
im proomiza det pabblico; ma 11 bell, ‘il fha- 
atico era là massa di popolazione cho ani- 
iasva 1 nionta città. 
‘Qui in uma ‘casa, divata ana brigaza di 
itmieì è sigaro che, sadati per tera o valle 
Farine, allograscte ‘aiangisveno 0 bevevino; 
H ‘fa i \catensoto, del Foro wa: coppie 
sî sbigliave all'orocekio, dello. parole d'a- 
Moro, facendo ricordure 401 wetanti (gii ee 
Venti di Jona 0 Giauco. 
"Resi tono sli. pur restavio nella falle. 
Pi oltre degli scioiziati umervao 6: i (Cee 
[diver mmmificari © lf atfrenei e { mosalei, 
Sua mameavazio 
Tano Jo ntrano spettacolo, nerka cho, sino 
iforazza la lora incetlisauca ‘tanto rieno il 
loro cuore, Restsveuo 
Apettasolo che elettrizzn 
[peri ricordi che destare 
ira setta une epi=4 che ci 
ost ta (suo abitudini, è noi 
ini si era erasporiuto tute" 
FNoî ubitanti momo» 
[asvamo intorno n 
Atri della casa di Divcnat 
ressaro vi 
incati, 





















un parora do: 
i, ‘lisi al foro. pel 





n dicafiarono Îl mondo, 


Ma m'acconso che’ iui feselo trasportare 
lle gota dell torte, n ritorno; aliante» 
Filo della sito. 

Fi dall pio or di sto gni treno 
erotici ch giungere Pane da Ne 
HO) dl Porti, 0 Roe, dl Coli 
Hate, da Ger da Seleso, Imelava  unh 
Sii deri, sti dl possi vio 
(ite La casco seggio era a Napoli cho 
fa Var tn Be mates £ Pompei 2009 pere 
ale clic air iilita punito i rata 

7 big diceria tucano eli. 
esi a bastato: lla sorta IA tino: 
Feat ic 10 e perte, iu sk 
ici peocraron malinteso cale capa 

z ‘ovvero dislla porta priscipale 
svi, o verso. l'ala 
Pete tao er State 

‘to porta d'eststo 0 tolto dl coma 
oarelpuco Ls pesi) eunoro” docnto dal 
Hero asviio nia sormontato dal 
MER Car fi Serv I gradini. venivano 
[eatioas di pascta; cn or el saltata 
coniglio a dei ppt, pui pet 
etnie Co gii Gti lita ia rt 
fine i 
"afevilmezo all prsa, ott anabizioni 
elmo dl gl È 
5 a gente ero, era vl gni uovo 
ttt tl n i, oi reo 
REVUE AA tiro lor ome lt dro e: 
ai d'a. vaste Siarll gongaliva di 

He ra 1 stesi. Lea Maggia, mo- 












































te, cercar efaggiro alle 
sli, dl pubblico, ‘allo. cougratalte 
| per l'rlizo e la pulizia. cho ai osare 
‘rovaai tutto: 


Alla lei aule tata: giunao il pre- 
ito Sesclotti Cho rappeesentava il miniatra 
Ti per Roms 
Da Tal erano altro antozità, molti giorali 
ranieri: venuti per: la. circostanza 
lustri persowaggi, (ca cui cito il Ville» 
tia, il anbreieve st Montereno, il Houghi, 




















re 
Lidi di 60 era. acero a partito, 
Rie iriando o uirate ‘ste dovevano. fe: 
Bitto per Veruos fa qeella 
ROIO dEi ie, cova Luigi Li prora 
Pinta come fi msrato hl 

Mita dae bipo. iuogo e tego ia 
quota fngona delta vas Rue, Ue 
Miro o it selentre e) toravano fe. 
Meme, Gud cotrizbi nello mani del 
T0ME! Lori di componso ecs venta. 
ni Stino? Docce dala 
Brovvidanea È. — eiiniai Feototowina 
QAR 1 et. peli ta al sip» 
fio chel Delgiesi avere. tato fuori 

‘nanna ri pesca 
Vu "Vil pato © riconobbe la 
dont in iaia di disperazione, 
Miigondoi fto pictuto È set Sì 
Etontoio ai pia di ie 

tirano?! Gazi!, —— bulbettà com 
vane bbiena. — Stio! Sulentmi? 

Feodoronea: lu inisiti pren da una 
IEEE rtnpimiti parare) cen 

Toni do panra cova she vile, 
|s imonizb uno sguardo inploratore verso 
[{uo padre; mn meoliera di questio 
tra Iaesrabile. Egli 108 isti nemmeno 
fatiste le felici. 

"Prende. coni 
daimo, C ogn sò pesa pl 
na traditore apo noi.È paio. 

'Di. nomini soleicamente  sctrono 
agri della folla attiarose 1 conda 
Sato cho non coco neppare di dfsnderi: 


(Ondina), 














































































































il Miniverai ; il Aforili l'Altamara. La 
sicaza 0 l'art, l'aritoeritia lu borgho: 
is, l'aa lil piccolo commercio vermi dati 
cosvagnio = Pompei, 

Lo vlloggiatare di Cava, Custellaiianto, 
Sorrento; Portici 0 ‘'orra erano, risate în: 
itato; tuiti i vileggianti, siguiro cd o: 
ralal, per ferrovia e per vetturo si vidoraaa 
ala ‘commemorazione. 






AU 10/119 l'immenan vano della Bavitici 
‘era gremito, malgra lo iu solo seottinte gli 
‘orabtellini delle elgnoro! ed i parasole degli 
stomiui. Ta fondo, ‘enì ‘Tribunale, dalliur 
amaro Flero era stato costruito apposita 
diglione in tela ‘grigia 0 ie, dal ‘quale il 
‘hiato cav, Roggiero Jere il'iuo apledito 
Giscoreo, Disgrazistamenta la ‘voce esile © 
debole dell'oratore' von permise a tutto l't- 
ditotio di ascoltarlo; ma io che gli fui day: 
‘its piso eslcararvi chi. poche. volte ho 
‘udito migliore discorso por concetti, sapienea 
forma. Non pariava il salò scianziato; nè 
i) gelo na entrambi rit, è gli 
‘appia che soventi lo interrappero 4 10 ne- 
coltaro iu fine, furono! più ehe sseritai, iae- 
attatizimi, 

“Dopo del aggiero, na vesehletto , certo] 
“conto; Gnangiali, reputato latinista, chiese 
1 permeaiò di recitaro na sua: poesia Istira 
‘9 dopo! fece altrettanto sonsignor Mirabelli, 
Azmbo queste poesie estarono poco interesno. 
























‘io tto argo 
nente eta lr 
ta due, recai e membro 
lt Direzione el Congrenso, nella seguente 
Horrispondenza ci decrite lo" etesto. Malt 
fo € la atea feno, mi etto i pio 
Sist nai diverso e 5 moda che nono non 
Finale inteesinte Gi nogtà lettot 














(6. Bene 


= 
Pin dalle prima ore di questa, eplndito| 


ttembee 1674, — 





[giornata moversio da Napoli a centianin, a 
"algliaia gl'invitati al XVIT centenario della 

irusione di Pompei. La sola srdi fer: 
ite ne ha portato; olire i 5000, .1t numero 
delle vattnro 0 dei ram puosit re incalco| 
latile: Quella, ridemtisimva. piansira cho tot-| 
tira circonda 0 lamb| flare che fa tanti 
nccoli addietro la prediletta della natara e del 
Poteatl di Iloma, (che fa Ja cità dell'abbone | 
Manzo, del dilotto e della felicità. terrestro; 
trovai oggi rinata ‘a vita nuora! Quelle vie 
cho dopo gli ceavi eo, i mouamenti più in: 
'lsctibili delle attività © della vita di Pom: 
pei, quando Ia colpi. tenta. nventora;Stérano 
fn tatti i punti percorse da quanto v'im ci 
nlioro mella città di Nopoli 








La pasto di Pomp' the: trovasi totara 
sepolta era copersa ds immonai. padigioni 
bro a mila erano gii necorenti per cime 
til 0 fender dei raggi del olo che fr 


vero che ai em nelln morta città, mn per-| quella mara © quel raderi coverchiatà. Mer 
‘obè' parlato ‘ina ligne sorta ed una ene: lesvaca iu modo eccezionale, L'albergo del 


Taziono vive? Tuttavia i dissoni farono #b- 
laniditi, foro perehà non compresi. 


Gran) parto però della gunte sveva lasciato 
la Barilica @ (si er spara per Ia città, 
Molti si ernno riceti nl im reztrurant Lor: 
“vitorio, organizzato nella impagna nosante 
all'estremità della città dove dovennsi esegnire 
4 nuovi senti. Si mangiava bonino; coperte 
da una granda tenda, le tavole erano al fre 
200; ama ai pagava meglio, salato, molto snc 
Into; basta dirvi duo soldi un bicelier d'a: 
que cd una lira ogni granita, 











ita in simil cipecacinzo  blsogan passare | Vl6VALO riposto dle guerra fnprese 





Hole ed sl grande abergo Diuedo ehe i 
All'enroe_ di Porta Mati erano pre 
arnie d'alto Tavonima i ssbbo detto 
gi cl Pompei eri rediviva e Î tetioa! 
Ml no eterno allezio n Soneto Ja ad ogni 
Dà spinto viti, immobili © dll'igiona 
Hel sca usciti 0 loggia provrvi. che 
Hsenggiate fa a sepglero © tleto con: 
ito sepra migliaia di cadvoi tatora se: 
Dt pata voto trezen 
Ai topi di Toma. potente © padrona del 
tatudo accorrerano qui tut È grandi ch 
incanto dla nature o molle della 

















per certo forche candive © noì tutti ci siamo | dalle improbe fatiche senatoriati. (Qui soléva | 


passati, men colorò cin a: apposità panic: 
Hina si'orano portati e corno riffelda 6 vini 
% fratta. Non faréno pochi, 3 1o/npettacolo 





i tanto cosaoni all'rta apri e elle cass A li Cicerone, aver pu villa ia que 


distrezze era_jl meno bello della gionitto, 





Tu mal meazogiorao ebbero. prinolpio gl 
scovi. nelle ilo Vo VI della regiono TX. 
Un centinaio di operai. coò vaghe è zeppe 
camivearino togliere il lapillo, la cesetà, 
la abbia cho copriva i. pavimenti delle do: 
dici nbtazioni formanti le: duo noe sadlrte, 

‘To Spazio era ristrtto, quinti poen gente 
Not: vedero l'operazione degli scavatori, 
"nd gli oggetti trovati, che mi cì dice nio 
Stati molti vd interessanti , ma. nulle. che 
est dal consolo. CIÒ che solo ni mostrava 
‘gon’sommo interesse era na. quadro nella 
cain 1° dell'isola VI della nonn regione, raf- 
Aiguraate una biceante ‘vestita. di grappoli 
dova, con al piedi wa biscla ed alle spalle 
un montleelo, 1 colori son. conservati beni 
‘slo, fl disegno ‘n'è. corretto ed »pptiens 
alla iù bell'epoca dell'arto gros 











E la gente pensa È 





mare; IL nolo gi fa 


sempro, più scottante, il caldo ne) meriggio |eciò.spr 


pritcipia n ocutisi forte. "Putti. vorrobbero 
prelidere il primo trek, L'igieio telegrafico 
governativo che l'en, Baccarat Da dato ll 
permesto d'implantare oggi a Pompei è gre- 
mito di gente. Cori anche la stazione; punto 
Grande, 

Nol momento che si. sprono 1 cancelli è 
come mu assalto al treno, on si guanti a 
cdcasi, ehi hi il biglietto di torsa va lu prima 
© viceverna, To capito in tn posto qualtugue 
© vado via dopo aver buttato giù questi fn 
pressioni. del momento. per. fuele partire & 
tempo. 

"Non finisco paro di scrivere abza diro i 
dovuti elogi a tatto li pemooale delle Fer 
rovie Moridimali cà ja perccolare nl cor, 
‘Spongi, capo del Movisento, cha la diretto 
tatto con boxmo | accorgimento © precisione. 

Ed ora mmetto; ti si avverte che il treno, 
è par partire o parto) anche io per ritornare 
in Nepoli, 

















Appendice: della. Gazcelta. Piemontese, 


TN AGIO DID RCD 


nt 





AI sero na Lendl; 

1 trasse () sono; pioseli ceseri bianchi 
colo leto obi conio azlaali Vv © che 
per sento di ceri promozioni cole 
DEuutecl: che meudeta tai qualit] 
apt del fre corpo o rikiino quit cca 
Ti le loca dal 690, CLIO. Torti 
ini momento cotto gi ose di chi ite 
SFr, o fanno le disperazione di ehi i ve 
eso copiato demeivee; tentacoli ei quali; 
oa 1 pron di Vis itago. cl sto 
Si ici per ceto di a pere 
Stiro nella ca oro corpo, quel cl 

Ho. delto pioli non 











Farai condurre Cicerone pe a va Appia (te 
ir iuogora vin e ridi) ta a 
Postato da ento emigei Otto, rta 














HU tto. Cai vige, 
Hog doo I ici del al ritto 
Do Saito silvi. qui. dale meno 
ice de me Georgia. Qui eretto vile 
Hit, tro, Fanpet, SIA, Spine 
TI dt at Napali ei‘ milo ciliunto 
ii cani 1 coppa diro By, Breno; 
Pop), Stabia ne ero lo gut, Posi 
ato Evola Gera vilegganao iuCt 
Rsa dalla quite) torto 0,000 tt 
Rent Clero ell esa 'ila è ‘opa 
Bic i ilo De Opi, Seuica vi petet 
Îa govineza, Salaio nrera pare line 
LANA la aa cn 
Ta gs ili ut ere bel, ero ale 
a neuen. Are cs 





din questi amei 










Il Vestivio lle 
Also, de 


ra di meglio del'Epomo 
ebfalecwa di Napoli, della slfatara ‘il 1 







E 





atil'enso mu valezno eagiuto e nil | 
Ta foro © fui 
Un giorno; fa eu tattà 1 ratti si jon 
rolae, quel como s'eptiîe )atriaostita cara 
Htrofa avvento; com Pliuio l'ciorawe, fe 
itiena vcalaze, vi racconta net ilira (| 
Opistola ‘a Tacito. Il. padre nuo nl terso 
fino da trovato morto mul apiagiia it 
tito dal caldo è dalla infoita etmostra, VI 
sero dalla (nave. dove. comunieva. nt 
atto della curicatà di vedere. ti tirrivile 
cataelisa © {orso colla uperanza i salva 
Î tonti fagigiaschi di Pompei. Cio nvrerne 
Îl 29 dll'ere, mostra; il 28° agosto; cib, che 
'‘pirorilisativamento corrisponde alla anta 
gi, ne lieu conto della diforenza che 
Vic tra l'anio giulia ed SÌ ero; 
la torniamo all; commemorazioni del i 
otizzinno centenario, Allo/10 nutimerillane 
Preciae, sotto na padiglione di stile. pon 
fano, cresto nella Basilica presto fl Puro di 
Pompei: ed oriaio dagli steuii di Dive Sa- 
Vola; il professaro Michele Ruggiero leg 
fa ttaiguiBco discorso. alla disurerosa ‘era 






































TERZI n 
ae aa 
Re cat prin 
cane ie 
OA sini acri 
Sr 
SERENO 
one 
ea 
idare i qua e in Jà quel pigri tentacoli 
Seen 
ci 
cn 
AE ne i 
can 
ERE 
i ir a la cura 
ne i rin 
a gene 
ee 
CR 



























rio del Velo; Gel 79 0! Ia Immcensa raîua | 
(ho ‘concellò (dalla. terra. città Moretti li 
rt, (ndunizie (6 commereîi,, Compendia Ja 
otorin deli non fio a Fiorelli che divo ‘n 
Pompei: resurge, 

Fn Voti cho gli seavì prosginno ou jar 
AttiGInA © chie $ do tersi elim ‘tuta toctora 
'sepolti risorgamo puro. Frugoroslspplatsi ne: 
caiguno 15 ultimo parole dell'iluitre ‘ariheo. 
logo © rvienziato nell'artà dutiea, Alla com. 
Imomòrazione, senltozo il prefatto citi. Pa: 
lots; il aotto-prefetto di Castellamare, il 
cui: Fiorelli, il De' Petra, il Salizaro; il 
atiuercin, i deputati Pasquali, Vian; 
el Bobihi ed atti, è rappresentanti dei 
[rari ongremni tetinti fa questi giorni a Ne: 
poli edi: nameroneaiao ‘scelto 'ulitorto; È 
ehiarissimi caltori. della ‘Htagna del Casio] 
prot. Guanciali e lirabolli leggono luo | 
diai carmi latini descriventi la sepoltura ‘| 
la riaurreiono di’ Pompei. L'etfoto dall] 
fraso Inti che fa mco'-fra i raderi della 
ott Intima 6 indeseriibie. 


























Verto lo 11 cominela la vista st mon 
lui di Pompei © colle guida del profano 

direttore cupo degli acari, ina ve 
folla di invitati rendo te vie lo caso gi 
atri, le cell, i westibali, le pergole, 1 cemn- 
dol tatami; i trielii, ‘i porti, ‘bagni, 
fili Onpis,  ginecei e'bibliteche , lo pina 
its; 10; balia; i centi; i tewpil, tutto 
| visitato; è commentato. Ogni statua, og 
ietra, ogni via; ogni cas, ogni. oggetto, 
chica alla mente la grandezza, l'opuleoia | 
Ta: vita di quella misera cità cho da 1500) 
(nl è scomparsa dalla terra È imzionsibile 
be o possa quivi ‘far parola delle irinonse 
ricchezze acoperte in questa neccopoli. (0 
rorrobbe penna più idatta ‘della nia e nos 
Potrei darvi, tuttavia. cla un \lébole riflesso 
(di quanto eruditi © atudlcsarimi | ricerontori 
Îituno consegnito in aureì qoltu. 

Dal Musco o Porta Marina alla via ille 
Abbondanza; dalla sia Stabia alla Porta omo: 
nima; dalla Fortua alla Porta d'taida’ 0 dl 
Nolo ehe. dividoro Pompei ia more reginii; 
Moi troviazio dovunque. aparsi tesori ric 
chezie fnoucalabli di mioctizienti aut. 

1 migliori e meglio! couservati chie "ju: 
eontratio ell'escuriono fatta, sono 1l tempio 
[Al Venere, lu Buell, ed l'Foro' civile, le 
tra Curie, il portico della Concorde atgnita, 
Îl tato di Qalrino; o di Mereario, fi culle | 
[rio dei Decuzioni il Pantheon ‘ tenipio di 
'Auguto, il tempio di Giove, i due arehi | 
Mrcpili © portici del: graoì teatro , 1 tempio] 
Fi Ercole o Nettano il ’Peatro tengisa , il 
Tondo de gladiatori; l'Odeoa , Al rempio di 
Esculapio, ‘la casa di Popidlo (eltazista) I 
tenigio d'Înito, Al Tribute ie termo ' di 
Stalla; Jo cose! di: Rufo, ii Oleozia ; di 
Sirico di Marte o Venere, def ius Fal: 
Moni , dell'Oro , di Provalo, di. Vibio, del 
Grasiduca (di Toscana , del Capitelli della 
Pareti noro;;di Fauno 0 del Gran, mocalco 
{l tempio della Portùma, tè Termo del Fo 
fa casa di Omero , di Pausa; Ia Fermacia, 
l'Accademin: musicale la ensa' dì Salito | 
‘ll Narsio , d'Inido, delle Daxzatrii, delle 
Vestali, dei Chirorgli; la Dogana l'albergo 
LATTA, In porta d'Ercolano , la via dei 

tati i ol moiien; fe cam 

eve, il giardino Îl'irlliio , Ja ca 
Paine 7 di Aduno , dol Questore dal 
I entamro, di'Aoleagro, del Labirinto, di Cor: 
2, oli Apziono , l'edifizio di Giulia fut | 
nta l'a ufteateo cos. Nou Arai ‘se. voleni 
cio rivordare gli oggetti preziosi racopti in 
“dente caso riccbieilo del più risi romani. 

L'oro , l'argento JI bronzo , il firto, il 
‘boca, | marmi pid ‘in, l'ivorlo, 1 vetro 
[e ia Cerra cotta sono oparal con vera proft: 
siae sui pavimenti, soi tanri, mei mosaici, 
‘ni mobili dei potenti mevenati ehe abiterono 
Pompe. 

Pongo termino a questa mia lunga lottato, 
de venserete di ironte lla. iniporranza del 
Nognettoy col direi. cho anche gli acari fatti 
nello ile V, VL e VII, regione IX, siccome 
|ercho stati ansanziati nel programs, rose 
lito abbistanza felfi. 

Va'framensa flla ‘si uscnles. attorno alle 
orso cc anaietà vivissima, od accoglie con 
applausi gli oggetti rano’ mano che ai di-| 
lstterrano, | Questi nono uno specchia metal-| 
lor, va coppa où ua baello di bronzo, ua] 
'braoialeto, alcune uiore, serratare ed atri 


—_—————___—_—_—e 


turaj incontra na reto fttssima di e che 
ii intrecclavanio in tatti {‘sonal; “mb vi lot: 
rai con millo centi; { quali inciimente si 
somprenderauso pensando che. dovero avo: 
rare ‘nello apsssoro di quel pavimento ‘che 
Ciucimunva a traballure ‘como suolo per ter:| 
Famito, © in merao/al frastuon ole nou co: 
Have, pe o cai però sro 1A iguanto 
to, 

"Ad un puntò senti un frascio; vidi qual: 













































































i |che cosa movem, correre. davauti di "mo, 


enti ‘cho si veniva tirste sh avanti lo mio 
lampo auterice, non la pool più dominare, 
oeresi eferrari collo. posteriori — tuttu ta 
isutlo — la serepolatura mi aveva laghiot:| 
tito, 

Qunudo mi destai dallo ebalortiaeato; mi 
torsi che venivo rasclaato da una corrente 
Fapidisim sh pom era in ilo perare arte 
tare. Coregi dì emiettero ‘dei tentacoli, mu 
Mib poterò più, e {l mio corpi era diventato 
rigido ed ovale! come se forso_ timo, da das 
'opfoste estremità, ©. coreeva correro correv 

















ogeti int, rovuti ia uu sala da pranzo 
nell'Isola Vi. Ta un'altn ‘ina si scoprono 
cigno cadaveri  plotrifinti: inter. fc 
Miglia cho nan hi potato seumipare alla spa 
ventovolo ontantcfe. 

Th cimiplesso la cmimemomsin imm pa 
tara riccio maglio ‘e lin Tsctaco iu 
tuta iopresilate profonda, indisenticabilo o 
che lo parlo noa' putsano eugrimere: Per mo 
Comhido che Pompei. giisiamesto. com 
dorata Ja meraviglia, cl ‘mondo. ‘Essa è la 
toria parlante degli sl, el cintumi resi 
® rominni di vanti scali fa. 

Ta quasi tutto lo cità è paesi esitano 
(enmmonti di antichi monumenti di opore 
Pubbliche fondato prima. dell'era cristina 
Ha ina lt Intora lo vi presenti delle 
case, del patuzzi, dei monumenti d'ogal ge. 
ere, degli appartazseoti, delle bottegie, 
delle tombe, dello soultze, e di tatti 1 più 
minati è famigliari atea di qua casa, se 
sitrora che a Pon 

DAL PIEMONTE. 

Da Rtvoll, domenica, 28 settembre. —| 
Una bela e simpatica festa da ballo fa quella 
be crgnalemarono lori sera al Gablaotto dî 
Hettara signori soci ci azioni. Lo sala 
Meo: danzo era ‘pavecata ‘o sterilaato (01 
[arazzi 0 di gernini te gentili signore e si 
sorio di Riot, Vilegzienti, ‘o parecchie 
Hi accorse da Torino; bllavano ‘per noie: 
intaro ricche cd ‘eleganti; gioninotti. ce: 
U'hate @ biesef; moti utili slendevano 
dotto lo scltillaii divine. 

Tinramente Ta Rivoli sì è visto; eo ballo 
iù alito, più ricco e più rimpatico astro 
Hi qutto dl Tei era. ‘Pee vert, tac 
tribale (gran pece dì ito ala diligente | 
Hisezione del Gablatto e ll lo di pareti 
de 
































1 ora. passabilmenta broma, ot: 
‘timo I serrizio, 01 con tanta allegria le dante 
st protrassero fino alle 4 di stamatt 
Prnfito dell'oessriia per aasinziarsi che 
"vento dell'Asito infantile di questa 

i; © a benefalo. dell'Ani darà ono 
etto voce, itraailo o densimtl 
[CAI pigliano, perte gentil benafattori: 

Per ques'oconioue; la ferrovia. Rivoli ba 
divo nua coma di più dell'eiinazo, el 
sa stabilito ribanso di presa, 

Tante grazia n_vol 


ESTERO 




















DALL'AUSTRIA: 
af la pote di Lajtre — a vg 
Caliglda da Coeli teo 





logo dei Con 
inazioni dei corrisp 
Ganazioni della Franci = E porti 

Ll'Ferpibile catastrofe — Mievia in 

Ungheria — LL brogli di Vienne, 
(B) — Vicana, 195 settembro 197 
‘x Nol non voglio che Ja pase, naliattro 
the a pice; sn e» alcuno ci nasca, ramo 
Como Gi mettono eobito tn guardia! Qui a) 
Vienna le parlo del Leparo ‘prodossoro nea 
meraviglia, sa adiirittra sgomanto, el oggi 
nivvano sentite, dleharezioni , commenti 
Agli ulti ‘avvenimenti, du on mapercii 
Fascapezzaro | 

Nel tl lime pa 0 se rival a 
provai a spiegarvi l'importanza degli abbee- 
etmeati avvesati tra_1l Conellero. germe 
halo, Il nontro mialsto Andrassy. ed ‘il nu 
'Mecessore Maymerlt; ed ora poso afermaro 
‘i emermi bene spponto, (ché, ou per giù, 
[Pvemdenditt, Porter Loy ‘quanti ii 
isomall ‘appartengono al coro uficloso, pro. 
téstano caldamente. {orti simpatio. per. ls 
Frazela, assoreraado anlla esservi nelle tnt: 
tato atte 
a pensiero fl Governo 























In Repubblica; 


Permettetemi però chio) conerett; in dno| 
parole l'importauza della visita del prineipe 
di Biumarck, 

Germania ‘od Austzia hanno un comune i 
teresto a presercarzi. a teropo dalla prepon: 
detanta della Rousa: la prima per avere co- 
perte le spalle so nl Reno. avesse n stionaro| 
lora della rivincita; Ja seconda perché tem 
[del moti aluvi; che, ‘ovo appoggiati dall 
Russa, norgerebbaro' prepotenti a minasclare 
gl'interemi, anzi l'esstenia dello Sta 

‘L'Atsteia é spiota dalla qua. storia, dalla | 
sta posizione geografica verso Oriante; Lag- 
già lo iutereasi @ tutelaro, laggiù @ evilup= 























fono. La prima ehîlo avera acquistato ll pò-| 
(tare di smuovere i ali tentacoli a piacimento, 
l'altra... clio dirò dopo. Le, neque. di que 
lago cndulavazo placidamente come per. 
‘venticalio, ed erano cor trasperent, che io 








Maziae cpalti tamente Amianto cons 
trame d'un paviaoto è moisica.' Poco 
distante da nol quolle pietteso. n sun 
lazio formando ve Toto poro sierato 
fa cima al quale tremolera na boschetto. di 
Plane, “inmghe, stili Ginoche come 
Ha cao di gi di eta 

"ir cosa che fur rido più d'an, ma è 
eo pr vera. Ci eravamo lati arriieni 
fo quegli ici banchi como snarmo, 0 ne| 
"vota seit uno del iù sd, o giant 
ato, eva quatro telcacoli met giù mici 
fra orata nto, e qual cho ci ten 








da totti constoluta: La Stella confidente. 
‘quella Ste2{a l'avovo sentito più, dama 


vemaniche cho possa mottera| 


Vada tntintomo lo sponde tappezzato da |alla mis destra boca 
io cr Maio on Ha lato di Sinzioei bianchi ‘otel con 
eli ha avevo vito già wull'islato o fono | 
Ù lago © mollemonts dundotast. Progredivo 
eun atm siro: apluto dall'onda; per | 10, vedeva 
nella galleria nba diritta, ma che girava sora © recava com en |a aperazza. 
Hotomo o sten como quela di ‘una ‘hi: 
fil, et'ogui oto dela poeta 0 l'aa |s ich, le 
(lele, oppho wo prappo di une olenne | corretto 
ao ch o go 1 sore | recato a ear 
(i quell allria circolare, o vedova la pa 


fun sulla reti di A rapida, | i soglia, 





tra PIHMONTAHSE 


‘pare un potero che. axicota in emlgione, 11 
‘Stmmereio. austriaco. vice) del bisogui cho 
mavifantano Ramenia, Serbia, Montenegro e 
tutta la perloola balcanica. In ‘ogni suo) 
uso d'soevezlista gelosamente dalla Ros 
, caÌ, è pie forza. confessato, le. popola. 
oli allo della Turchia rivolgono maggiori 
"ltpatio che all'Antri 

Germania 04 Avtria ‘sono. adomque con 

















tivo dei coll 











omini di Stato non a°tri 


itito di coso che renda possibile 1 manteni 
mento della. paco! quanto più a lungo ai 
ossi, 








'atesta rompe? oro guerra, è Frunela scene 


‘iti sono l'aveva ridotta a morte? 





‘un avversario. possa. rendersi. arbitro delle 
orti dell'altro. 

Quanto combiaazioni sì fanno Inghilterra; 
‘Austria, Gertansia e Trirekia dell'un; Pret: 





iarcà dall'altra parte! Tosuun, n dar retta 








Fispovilenti lla ‘favtasa; riscaldata ercogi 





"tt gran campo di battaglia! 
Dita 





couftise ‘di alleanza è contra-allesbze © di 


‘teso deve cssero egunto di sugo? 





È per oguii basta 
oe drv che Telserene de Bert, 1" 








Hofenzo prima che questo partie, 


Aligemecinie Zeitung; © col aperiazzo ia Dio 
ibe-il signor Lepéro.a quest'ora si anzi tra 


rr 
et tosto i Francesi farebbero beno a guar 
Mn da abita inpali  da troppo vite 
Mino. 1 marti Li, mia 

[crm all'epoca ellincimazione dll gnrtà 
fco-germanca, domandando Al crdito ne: 








ltontanbeeno: Nona sommes. prefe jusz'at 
dernier Gontont 





il gran Bismarck | 
Vienna era commossa, 4ossopra, | convulsa; 
‘elle oiterio non si parlava che del Bismarek 





ftiblici ritroe 


tormava (0: bisogneva, rassegnara; 





(della politica — ma ‘sessumo si. scad 








dell'att 





lnaoversi, rolla ai rovessia mi sottostanti; 
Îl paviuiento steso su d'un. buetoo, pieno di 
profondo sei. metri (è 
da bégno ad uso di 














bio d'anniogano,tlseramente 


‘Alto eouitaziavano formando’ una ita ud 
‘glo ottuso, mentre a basso lanciavato 

\Somodianima corsia. cl 
‘mosnico. Ai piedi di ciascuna dell 
yo per ui buoborello 

















cati 





a, per modo che 











‘0 — Dl, dite, 
Dl ir Fano sor, 


Difatti, mo Anstria!e. Germania allcito|pella loto disperazione graa x 
‘mostrano ‘viso dll'armi alla Husgia, cserà |todini di quel Inoghi abbia, deciso. d'emi- 


Lon è però strano ole ad oxni com: [lato lla graca, una 
regno di dia diplomatici orgaso mille voal eppure tin'asaniniza; uan parricida ! 


politica. ‘No:. dobbo | Ne 


‘nilizzsto ‘6. aranno ‘cessati moi pet ino ‘per Mona, 


cessario per incomlnolatla, dice va a coloro che | Miniero della guerra 


"= dortrate a rile un (cameriere vi 
ati, Invece d'uno Bits, nta porzione sil 
dl lama i 'anglase — per i ca, 104 édi Ia cal 
‘lb le] es ta She lego oe mp 

Forca uao; deviato lett, vi (180000 will o germanico. 
ma mo che 4 giornali {razcest 
ie © prio fra tti 1a ‘France ricono: 
Hcono ‘le L'eserelto Sranent 6 Interiore si 
ptt. tedesco otto Il rppoto dllare 


Perché dovete spire cho Vlemus él città 
birra non dà alla testa, non fa ventro Je| 
scalmauo — mo in compenso fa diro. molte | ganizeazion 


Dall'Uagheria due tizi, run più triste) 


pio per la 
tircontanzn) cedo,‘ seit donno ed wa bam: [formali 


—__———_—_—<< 
Îincituate l'una verio l'altra, per mora che io) 





none 


‘ano mano mesta, Arrivi a fondo che | trovai Tungo 
Ti tatti immobili, inchiodati dalla meraviglia |i1 canto declinava in quello purolo: 
'a dal piusere, era una melodia, unn melodia 36 


(® per un' baco, non 40 come, penetraî ia 





Dicono” che il disastro non sarabbe  atato 
sì terible, va il soccorso fosse itato pronto, 
ed eficaco, ma i givlei mon Hi prestarono 
‘al alvamento, lemendo di pofanare la vane 
dità del giorno». 0 quando i enti accor- 
sero val luogo, l'opera pin) nou. valse. che 
"ad estrae dalle raiuo 17 cadaveri 

Colin 





Ta miseria n dell Nond 4 tala 





cordì vel riechoscere cho supreme ragioni di che a pabblica sicurezza è un'ironia ; gres 
[Stato vogliono nmbeduo gli Stati ja guardia | sszioni, assassini, opposizioni ‘a tonno are 
(contro il nordico colorso — e questo éÎl mo: [meta contro l'antarità. sono all'ordine del 


ie 
di ‘comitati di Saros ed Abanj soffrono 


Cho ia Francia citt è vero, ma non d-|più di tuti gli altri; La eragunola portò 
rettamente, como nol pat stabiliti dai tro|peco le speranze Th nn mediocre. raccolto di 

rettamente | grani; nella primavera a brina ao i ini 
Alla probublità/d'uss. guerra, ‘ina uà uno|frodoti ; Ta acltà dell'otato. bruci) l'erbe 





del prati: 0 lo povera. gente vi veda priva 
‘d'ogni cora 
"Un dispaccio d'oggi nell'Etlenir reca; che 








età essa de sola ia lssa contro chi pochi | Poveri iui 





‘A Vienna tro; rlcidi : un moetro per 


è vero; lo alleate. rsabillecno petto [miseria usa ragazia per nor del un 
l'equilibrio; soa on è di quento che ni tratt; | cchio ignoro perchè afftto da incurabil 
bensi assolata prevalenza, asereè la tale |torbo, 


"Tra omicidi od un processo. contro dio 
donne, accmato di ua tentativo d'amaaninio 
per mito, 

“Assasinio | Qui è 1 caso di diro: meno 





ela, Italo, Runa, Srezin-Norvogin] | Dani-| male; ma parricidio 


Madre 





glia, la prima complice di que- 


Mn tatto lo terribili rolocchessa che certi core |ma} Una. bella ‘ruguzza dai capelli d'oro 


(che Je cadono inntilluti‘ sullo ‘pale 


tano, tra poco audare tutta: Europa sarebbe | occhi azzurri e plscidi da parere che dentro 


i specchi la più bell'anfme, nu eso prof 
araziatà porsoncina 





‘Aveva | debiti © tn smiante con cai ‘convi- 


Ren att" a ario si gta | pg ci es prete mae di cani 
ic man sh pù più fre n: paso nen | i porch parere aL DI gdo il i 
ocio? Og pasto Tann ll vin dl Do: ta ricco, SI eo dla mad em qu 





sta, iadro di elnque creature, spora da ve: 
lido anni, concertà il piazo. 
jane parola all'amante, colmandolo di 





| carezza e così npernado di riduzioni: noci 
ricevatto il Gancllior | desidori. gli fase d'arretders 
lata cho fu ogul osa; al fe daro de ciannro 
‘Quel ch abbiano. parlato) ai può, prest- [di potassio per i 

‘more dall'artisolo d'oggi della Norddenticht [e.. como difinto lla pollzta 


‘bl 








letazo Il povero vesckio, 


‘Non ho malla di leto da raccontarvi: 
PS, Ieywerle, como telografa, puri nta- 


ferennje sono red 








11 bilanolo della guerra 
in Francia, 
dì atto. fato il raffronto dll speso pa 





[iero assotto militare spondmito meno: 


(mania, 
Il bilanelo: della guerra era in Francis, 








Eppore ve 











della preparazione alla guerre, 





1 sentimenti di Biumarok 
verso In Francia. 


Tratnclau la parte più importante: 
‘ Telssereno de Bor: 








dal vento, Quei 





ate, © Ta [nce !eresce 


ole 
della folgo 
iso serossiò. come per uno 











Mi svegli 





‘tono uso di sebiacelaro ua sonnell 
pranzo, con ua bro di slolgia tel 
To aveva sognato l'organo dell'udito: Qu 





in Austria ed in Ita 
Ha, e ni é'provato/che l'Austria ha un mag- 


Ora nom 6 fuori di luogo raffrontarme ezian- 


_ 2 puri? Chi Tui l'ago (i fr do 'blasol ripttii di ‘Frala o. Gere 


nel: 1878, di 641,871,790 franchi , mentro 
‘quello ‘dello: Germania ‘non era cho di 400 
inlinni 769,049, Osservauito. però i diversi 

compilati È bilamei nei do 
{l bilancio francese spera, 


Tn fungo dpacio da Vino al ‘Tonpr 
rca inerenti aformzini a. callogaio 
Eko albe ltogo a Vienna fra Telmeono de 
‘a fra dell'o naov jmaliio rcb Bar ambecintre france, ed dl ivicipo 
nà pico cimuità del Coliato di nta di Pinar 
rr 1 dae tra n ua 
Pat nd ul a paola di Di, quasto cd 
Hi ritto la galera elle donne conica re teleco dll'incetemocho si 
Pr PPracia a quel viaggio, Altra principe dî 
Blame dt,‘ a lpetso, quanto segui 
= Colgo co rem qu veci per 
dare © Vetra Zola l'nicamane più 
gotica ché le relazioni. ima 
dell'Atto o diele Germania 0" debbono 


parte al Cancol- 
lova dî 





'inmo:ia dn campo le spiche di grano: messo 


ame ne) ‘mi fono pro 
tn A Ei" Tipo 8 Via cl i cotto 1 io 
egazta pento. lungo fa via che i o 
ole tanto Idlvidno feccsraiente ‘ate all'alee: 
Blu sal rca neri di a ai 

aio, venni fatto. pasaro Tingo “uno 
ll venni afccato lie gola: di “na abiso 
ch'e apropositato, ma ia fondo” di esso 
o cre 


"Ad va punto nol fo sì eparo. © pot 
ni inchiodati i llntentron, unì 
idv Sio ul she 

to; ae 

np di td 


e per cinque miati risi, Mi 
‘dateso sul eamopé, sol quale 
ino 51 dopo 






ciao suonava, montro io dormiva, la Stella 




















| ncontano er vi 
daata: li piccolino 





[smo tn pallone viatto cauto 





‘alia della | volta meotre nam ero Jencocito, Una ee eni 





i fo fa forma, 








levato a un i: quali una molto copi 












ioni Alon 0 sora sdoguirebba di 
Abbasaro cd cis. pensiero; eppare, sos 
asi nd 1 fevdaliano, n la Fivolazione fra 








lotabarzi sopra ed Ishiacelnrmi. Ma quei 
‘iù itato mi dava fanidio era il molo, i 
quale, mentro continaava pur sempre a’: | 








li face atapiro è rallegrare nd 


‘Ad un puoto lai avvidi di uva ‘cos. cho 
tempo, 
(esseri simili n mî, 





Altglara di leucocli, 








deadola da una 





| fico. Auimuto: dalla curicità di 


Maggio. Auto attraverso di 


‘tdo quella lano venisse, l'attravoriat ‘come 


ne traspariva [ton 


Il = la ui sovrastava ‘| L un'altra galleria più inpia, per la quale. [sentita in sogno li intimi recessi del 

Î grado saprtatno; del del ul rs mati paso 1a vita dle. o che, evoco di ted 0a trento, FL esa veranete ‘ma | 1 ternate dal ont ch eorevo 0 sv Invano dato malo Ed ato di 
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